 Proposta n. 17 del 04/06/2010
Oggetto: Approvazione bilancio di previsione esercizio 2010. – Bilancio pluriennale 2010/2012 e relazione previsionale e programmatica.   

PREMESSO:

- che in riferimento a quanto disposto dall’art. 151, comma 2, del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, corredato della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2010/2012 deve essere deliberato secondo il modello approvato ai sensi del D.lgs. 267/2000 e del D.P.R. 31/01/1996 n. 194;

- che l’art. 162, primo comma, del d.lgs. 18/08/2000 n.267 stabilisce che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e tenendo conto che la situazione corrente non può presentare un disavanzo;

- che gli artt. 170 e 171 del citato d.lgs. n.267/2000 prescrivono che gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale ed un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quello della Regione di appartenenza e comunque non inferiore a 3 anni;

-che l’art. 174 dello stesso d.lgs. n. 267/2000 dispone che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema del bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di Revisione;

- che l’art.14 - comma 1 - della Legge 11.02.1994 n.109 e s.m.i., nel testo coordinato con le norme della L.R. 2.08.2002 n.7 e della L.R. 19.05.2003 N.7 e s.m.i. , dispone che per lo svolgimento delle attività di lavori di singolo importo superiore ad € 100.000,00 gli enti locali sono tenuti preventivamente a predisporre ed approvare un programma triennale unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nello stesso anno;  

VISTO il Decreto del Ministro dei lavori pubblici del 21.06.2000, recante ad oggetto “Modalità e schemi -tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori, ai sensi dell’art.14 – comma 11 – della Legge 109/1994 e s.m.i. (pubblicato sulla G.U. n.148 del 27.06.2000);     

VISTO il Decreto del Ministro dei lavori pubblici del 4.08.2000, recante ad oggetto “Interpretazione autentica del Decreto ministeriale 21.06.2000, n. 5374/21/65” (pubblicato sulla G.U. n.228 del 29.09.2000);     

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale per i lavori pubblici del 3.10.2003 recante ad oggetto “Modalità e schemi -tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori, ai sensi dell’art.14 – comma 12 – della Legge 109/1994 e s.m.i. nel testo coordinato con le norme della L.R. 7/2002 e della L.R. 7/2003” (pubblicato sulla G.U.R.S.  n.48 del 7.11.2003);   

VISTA la D.G.C. n. 17 in data 01/03/2010 con la quale sono stati predisposti gli schemi del bilancio di previsione dell’esercizio 2010, della relazione previsionale e programmatica 2010/2012 (redatta ex art. 170 D.lgs. 267/2000 secondo lo schema approvato con D.P.R. 3/08/1998 n. 326) e del bilancio pluriennale 2010/2012 adottato ai sensi dell’ art. 171 D.lgs. 267/2000;

RILEVATO che a norma dell’art. 170 del D.lgs. 267/2000 lo schema di bilancio va accompagnato da una relazione previsionale e programmatica redatta per progetti e programmi e che per ciascun programma va data specificazione delle finalità nonché del responsabile del progetto; 

FATTO PRESENTE che questa Amministrazione Comunale ha predisposto il bilancio di previsione  2010 secondo il Regolamento di contabilità e la normativa esistente in materia;

DATO ATTO che nella predisposizione del bilancio 2010 e dei suindicati allegati, si è tenuto conto in particolare delle disponibilità economico/finanziarie e delle entità delle spese inerenti le finalità programmatiche e la regolare amministrazione dell’Ente;

CONSIDERATO che per quanto attiene alle previsioni effettuate con il bilancio predetto:

-a) per le entrate correnti, si sono tenute a riferimento quelle previste nel bilancio del precedente esercizio, con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse valutabile a questo momento, con riferimento alle norme legislative vigenti, ed agli elementi di valutazione di cui all’attualità si dispone, relativamente al prossimo esercizio; 

-b) per quanto concerne il finanziamento degli investimenti, si è tenuto conto delle norme che attualmente regolano l’accesso al credito da parte degli enti locali nonché delle entrate derivanti da cespiti propri destinati a questa finalità;

-c) per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’ente con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il migliore livello consentito dalle risorse disponibili, di efficienza ed efficacia;

- d) per quanto concerne le spese di investimento, le stesse sono previste nell’importo consentito dai mezzi finanziari reperibili e sono state stabilite in conformità al programma approvato;

CONSIDERATO che la Relazione Previsionale e Programmatica e il Bilancio Pluriennale sono stati redatti tenendo conto del quadro legislativo a cui si è fatto riferimento per la formazione del Bilancio annuale;

VISTA la Legge finanziaria per l’anno 2010 che detta le norme anche in merito alla formazione del bilancio degli enti locali, che nel quadro del federalismo fiscale concorrono alla realizzazione degli obiettivi della finanza pubblica che il paese ha adottato;

DATO ATTO, che con propria deliberazione n. 28 in data 26/10/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il conto consuntivo per l’esercizio finanziario 2008;

VISTA la Relazione previsionale e programmatica che accompagna lo schema di bilancio 2010 ed il pluriennale 2010/2012 redatti nel rispetto delle norme sopra descritte;

VISTO lo schema di bilancio 2010 e del pluriennale 2010/2012, elaborati in conformità allo Statuto comunale, alle linee generali risultanti dagli atti fondamentali di indirizzo e di programma del Consiglio comunale ed al vigente Regolamento di contabilità comunale, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità;

VISTO l’elenco annuale 2010 ed il programma triennale 2010/2012 delle opere pubbliche;         

VISTA la relazione del Revisore del Conto che illustra i principali contenuti del bilancio con segnalazioni ed orientamenti al Consiglio Comunale atti ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni. Il suddetto parere, predisposto in conformità a quanto previsto all’art. 239 del D.lgs. 267/2000, contiene un motivato giudizio di legittimità, congruità, coerenza ed attendibilità delle previsioni di bilancio; 

PRESO ATTO dell’esigenza di migliorare la conoscenza dei conti pubblici nazionale e di garantire il rispetto dei criteri e dei valori di riferimento del Trattato istitutivo della Comunità europea, che ha portato alla realizzazione di un Sistema informativo delle Operazioni degli enti pubblici, denominato SIOPE, che ha avuto nell’approvazione dell’articolo 28 della legge 27.12.2002 n. 289 (legge finanziaria 2003), il suo riconoscimento giuridico;   

VISTI in merito:

· il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 18.02.2005 n. 0011745, che ha individuato un sistema omogeneo di classificazione, formalizzando i codici gestionali SIOPE che tutti gli enti pubblici devono indicare sui titoli di entrata e spesa a decorrere dal 1.01.2007;  

· il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14.11.2006 in materia di Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del Siope per gli enti locali; 

CONSIDERATO che i succitati codici gestionali integrano il sistema di codifica dei titoli contabili di entrata e di spesa, previsto dall’art.4 del D.P.R. 31.01.1996 n.194; 

RICHIAMATA integralmente la D.G.M. n.2 in data 12.01.2007 con la quale si è preso atto del sistema di codifica Siope, dichiarata immediatamente esecutiva;    

VISTO il D.lgs. 267/2000;

VISTA la L.R. 30/2000; 

VISTA la L.R. 7/2003 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno 29 aprile 2010 con il quale è stato prorogato al 31 giugno 2010 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione, rispetto al termine ordinario stabilito dall’art.151, comma 1, del Dlgs. 267/2000 (31 dicembre 2009);  
VISTA la legge finanziaria per il 2010 – legge 23.12.2009 n. 191; 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTO il vigente O.A.EE.LL. della Regione Sicilia come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle legge regionali all’ordinamento degli enti locali dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche sociali e delle Autonomie locali pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario- n.20 del 9 maggio 2008

PROPONE 
1. DI APPROVARE il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, il bilancio pluriennale 2010/2012 di durata pari a quello della Regione Siciliana e la Relazione previsionale e programmatica, come da schema approvato dalla G.M. con deliberazione n. 17 dell’11/03/2010 in premessa richiamato;  
2. DI DARE ATTO che questo Comune, avendo meno di 5.000 abitanti, non è tenuto all’approvazione dei prospetti dimostrativi del Patto di stabilità interno; 

3. DI DARE ATTO che l’attuazione del bilancio avverrà per obiettivi e programmi, approvati dalla Giunta comunale ed assegnati ai responsabili dei servizi ai sensi delle vigenti normative legislative e regolamentari.   

Il Responsabile del servizio



L’Assessore al Bilancio

 economico – finanziario                                                           S. Calderaro
Il Ragioniere Capo Ufficio                  
M. Raffiti
Il Consigliere Calà, preliminarmente alla trattazione del presente argomento, presenta una pregiudiziale (Alleg. 1) che legge;

Al temine della  lettura  chiede che  il documento in argomento  venga messo ai voti;

-Interviene il Presidente il quale condivide quanto scritto e richiesto dal Consigliere Calà e  sottolinea che il Revisore dei Conti  nell’esprimere il proprio parere ha assunto un atteggiamento pilatesco;   continua dando   lettura della propria nota “ pregiudiziale –emendamenti  (Alleg. 2”);
Ultimata la suddetta lettura, invita il Segretario Comunale a nome di tutto il Consiglio Comunale , ad inviare la presente delibera consiliare unitamente alla sua  nota “pregiudiziale – emendamenti”, alle Autorità indicate nel documento allegato che chiede venga messo ai voti; Conclude proponendo di rinviare  la seduta al giorno 12 Settembre alle ore 19,00  invitando il Sindaco e la Giunta Comunale  ad apportare le modifiche  come da emendamenti  e  a dare delle risposte a quanto evidenziato nel  documento di cui trattasi ;

  -Interviene il Consigliere Calà il quale dichiara di non essere d’accordo sul rinvio in quanto il gruppo di minoranza ha  già espresso il proprio parere;

-Interviene il Consigliere Scarcina il quale dopo avere fatto notare l’assenza del Sindaco e di tutta la Giunta Comunale, propone al Consiglio una mozione di sfiducia contro l’Amministrazione Comunale Attiva, al fine di ridare fiducia e dignità al paese di Mirto in quanto questa amministrazione  è  “allegra e poco responsabile”;

Il  Presidente , sottolinea che l’attuale situazione  di stallo in cui si trova il nostro Comune non è imputabile alla mancata approvazione del Bilancio di previsione 2010, in quanto l’Amministrazione attiva può procedere alla gestione della spesa mediante l’utilizzo dei dodicesimi  porta ad esempio la mancata liquidazione delle fatture relative alla refezione scolastica  e le  limitate risorse destinate per  le  manifestazioni ; 

Interviene il Consigliere Calà  dichiarando a conferma di quanto in precedenza evidenziato che il Comune di Mirto alla data del 31/03/2010 ha ottenuto tramite anticipazione di Cassa una somma di circa euro  376.000,00 e che tali somme devono essere distribuite equamente sia per stipendi al personale dipendente  ma soprattutto per servizi nei confronti dei cittadini;

Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire, il Presidente mette ai voti la pregiudiziale a firma del  consigliere  Calà,  capo-gruppo consiliare  di “Uniti per Mirto”:

Eseguita la votazione  nei modi di legge e in forma palese, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 11 - VOTI FAVOREVOLI N. 08  – ASTENUTI N. 3 ( Lo Sardo Cambria  e  Onofaro).

Al termine della superiore votazione, il Presidente pone ai voti la sua relazione
Eseguita la votazione per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 11 - VOTI FAVOREVOLI N. 04  – ASTENUTI N. 7 ( Lo Sardo Cambria,   Onofaro,  Calà,  Scarcina,  Di Pane e Vicario).

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA  la lettura dei documenti allegati;

UDITI i vari interventi:

VISTA la L. 142/90 così come recepita dalla L.R. n° 48/91 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’O.EE.LL. vigente nella R.S.;

PRESO ATTO dell’esito delle superiori  votazioni e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente, 

D E L I B E R A

1)DI APPROVARE LA PREGIUDIZIALE SOLLEVATA DAL CAPO-GRUPPO DI     MINORANZA CONSIGLIERE CALA’;
2)RIMETTERE IL BILANCIO DI PREVISIONE  2010  ALLA GIUNTA COMUNALE PER  ELIMINARE TUTTE LE CRITICITA’ SEGNALATE  DAL REVISORE DEI CONTI – GIUSTA PREGIUDIZIALE APPROVATA.
3) DARE MANDATO AL SEGRETARIO COMUNALE DI TRASMETTERE COPIA DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE AL COMMISSARIO AD ACTA E A TUTTE LE AUTORITA’ INDICATE  NELL’ALLEGATO DOCUMENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.

Si allontana il Consigliere Sgro  ed il numero dei presenti  ascende a n°10

